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XI Domenica per annum 

In quel tempo, uno dei farisei 

invitò Gesù a mangiare da lui. 

Egli entrò nella casa del fariseo 

e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, 

una peccatrice di quella città, saputo che 

si trovava nella casa del fariseo, portò 

un vaso di profumo; stando dietro, pres-

so i piedi di lui, piangendo, cominciò a 

bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i 

suoi capelli, li baciava e li cospargeva di 

profumo.  

Vedendo questo, il fariseo che l’aveva 

invitato disse tra sé: «Se costui fosse un 

profeta, saprebbe chi è, e di quale gene-

re è la donna che lo tocca: è una pecca-

trice!».  

 

Gesù allora gli disse: «Simone, ho da 

dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ 

pure, maestro». «Un creditore aveva 

due debitori: uno gli doveva cinquecento 

denari, l’altro cinquanta. Non avendo 

essi di che restituire, condonò il debito a 

tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà 

di più?». Simone rispose: «Suppongo sia 

colui al quale ha condonato di più».  

 

Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene».  

E, volgendosi verso la donna, disse a 

Simone: «Vedi questa donna? Sono en-

trato in casa tua e tu non mi hai dato 

l’acqua per i piedi; lei invece mi ha ba-

gnato i piedi con le  

Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, 

da quando sono entrato, non ha cessato 

di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con 

olio il mio capo; lei invece mi ha cospar-

so i piedi di profumo.  

Per questo io ti dico: sono perdonati i 

suoi molti peccati, perché ha molto ama-

to. Invece colui al quale si perdona poco, 

ama poco».  

Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono per-

donati». Allora i commensali cominciaro-

no a dire tra sé: «Chi è costui che per-

dona anche i peccati?».  

Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti 

ha salvata; va’ in pace!».  

             Lc 7,36-8,3 

Dal Vangelo  
secondo Luca    La parrocchia S. Maria Assunta di 

Montecchio già da diversi anni ha 
concretizzato l’attenzione verso i ra-
gazzi, i bambini, i giovani promuoven-
do per loro attività specifiche quali 
giornate di gioco, laboratori manuali, 
laboratori teatrali, feste e quant’altro 
nell’intento di aiutarli a creare sempre 
più nuove relazioni interpersonali e 
con gli animatori che li accolgono, 
trasmettendo indirettamente il mes-
saggio evangelico dell’amore in Gesù 
nostro fratello. 
IDEA DELL’ORATORIO ESTIVO 

In questo ascolto dei bisogni dei ra-
gazzi nasce l’idea dell’oratorio estivo 
(GR.EST.): esperienza vissuta di coe-
sione sociale, dove nel periodo estivo, 
i bambini ed i ragazzi del paese si 
ritrovano a condividere l’intera giorna-
ta nel gioco, nel teatro, nella riflessio-
ne, nelle attività manuali; questo 
permette in un ambiente educante di 
aumentare quelle relazioni fondamen-
tali per la loro crescita umana e di sperimentare l’amore gratuito degli animatori che dedicano 
gratuitamente il loro tempo libero ai bambini e ragazzi come esempio di servizio. Le famiglie 
chiamate a partecipare in maniera attiva al progetto rispondono molto positivamente perché 
vedono il GREST come supporto per non lasciare i figli a casa da soli e come esperienza forte-
mente educativa sia dal punto di vista umano che spirituale.  
Il progetto, che si svolge per due settimane dal 13 al 26 giugno 2010, è rivolto ai bambini 
delle scuole elementari ed ai ragazzi di 1^ e 2^ media del nostro paese. 
In queste due settimane i bambini/ragazzi assieme ai loro animatori attraverso le vicissitudini 
di IDROS un bambino dei giorni nostri che si ritrova catapultato nell’isola di UTOPIA, faranno 
un viaggio che li porterà a scoprirsi attraverso le difficoltà, ad acquisire sempre maggior consa-
pevolezza delle loro capacità. 
 OBIETTIVI 
Per promuovere il raggiungimento dell’obiettivo ogni giornata verrà caratterizzata da una frase 
stimolo che aiuterà giorno dopo giorno l’integrazione dei bambini/ragazzi, la riflessione ed il 
gioco: CORAGGIO, DIVERSITÀ, ASCOLTO, UMILTÀ, TROVARE IL PROPRIO POSTO, STIMA, SINCERITÀ, GIU-
STIZIA, AMORE VICENDEVOLE, COMUNIONE-UNITÀ    
GIORNATA TIPO 

La giornata tipo inizia alla mattina alle ore 8.30, alle ore 8.45 viene lanciata la giornata con 
una frase stimolo e una rappresentazione teatrale. Giochi di squadra fino alle 10.30, merenda 
poi attività manuali. Le attività terminano alle ore 12.15 e le famiglie possono prendere i figli 
fino alle ore 12.30 
Nel pomeriggio si riprende alle ore 15.00 con attività manuali fino alla merenda, verso le 
16.30 giochi di squadra, alle ore 18.00 concludiamo la giornata con un momento di riflessione 
non per squadra ma per fasce d’età per facilitare le relazioni. 
ALTRE INIZIATIVE 

Nel periodo del GREST è prevista una gita ed un pranzo/cena insieme. 
E’ prevista anche una S. Messa al sabato sera al termine della prima settimana. 
Il GREST si conclude con una grande festa dove i bambini/ragazzi raccontano con una rappre-
sentazione teatrale cosa hanno vissuto durante tutti questi giorni. Il 28 giugno i bambini si 
incontreranno a Pesaro con tutti gli Oratori della Diocesi. -  MAURO BARBARA CINZIA 

 

GREST 2009 
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Calendario SS. Messe 
Giugno 
13  -  ore   8.00 Silvestri 
       -  ore   10.00 Galli 
       -  ore   11.15  
       -  ore   19.30 pro-Populo 
14 - Gaggiolini - Zamparini 

15 - Luccarini - trig. Paci 
16 - Bartolucci 
17 - Schiaratura 
18 - Miliffi - Fabbri 
19 - Truffi - Ridolfi 

Voglio ringraziare la Zona che va 
dalla Chiesa al Campo sportivo, che 
quest’anno ha ospitato la Celebra-
zione della Festa del Corpus Domi-
ni. Non è sempre semplice organiz-
zare una Festa, se poi la Zona non 
è delineata chiaramente lo è anco-
ra di più. 

Per chi ha buona volontà e impegno 
i problemi si risolvono. E’ stato fat-
to un bel addobbo ed una ottima 
accoglienza. Quasi tutte le Fami-
glie vi hanno partecipato. GRAZIE.  

Sabato 12 giugno, alle ore 16, cele-
brano il Sacramento del Matrimo-
nio:  
BUSSETTI MARCO 
MARI PAMELA 

Sabato prossimo 19 giugno, ore 15 

incontro per le Famiglie che inten-

dono celebrare il Battesimo dei 

bambini Domenica 11 luglio 2010, 

ore 11.15 

La parola fede, significa credere, avere fiducia e fedeltà. Quindi aver fede in se 

stessi e in Dio, significa trovare forza e volontà, cercando di capire e conoscere la 

propria esistenza. 

Secondo me i ragazzi di oggi non si conoscono abbastanza, perché credono nelle 

proprie forze e nelle proprie qualità; non tendono a pensare che gli altri abbiano 

più possibilità di loro. 

Credere veramente in se stessi aiuta a vivere meglio e ad aiutare gli altri. 

Spesso ci si comporta in modo diverso da come ci si sente dentro, perché voglia-

mo dimostrare solo la parte dura e forte di noi, invece se riuscissimo a dimostrare 

come siamo veramente sarebbe un atteggiamento più coraggioso. 

Quando dobbiamo spogliarci di quelle false vesti, a volte ci sentiamo deboli, ma è 

quella volta che esce il meglio di noi e diventiamo “unici”. 

Io purtroppo a volte riesco ad essere me stesso solo quando sono solo, perché non 

devo confrontarmi con gli altri, ma quando riesco ad esserlo, anche in compagnia, 

mi sento appagato, quasi orgoglioso di me stesso. 

Mi è capitato, per esempio, l’anno scorso in campeggio - quando nel pomeriggio ci 

riunivamo in piccoli gruppi a parlare con l’animatore di vari argomenti. Lì mi sono 

sentito me stesso, perché vedevo che tutti diventavano “NOI”, cioè creavamo 

nessun personaggio e chi non ci riusciva non parlava e non si esprimeva. 

Anche in famiglia, con i miei genitori, quando discutiamo, parlando di me o di loro, 

riesco ad essere completamente me stesso.  

Ci capita anche, prima di dormire, di pregare insieme, cosa che con gli altri si rie-

sce a fare solo in chiesa o quando sono al dopo Cresima ove i catechisti riescono a 

spogliarci delle nostre corazze, perché credono in noi ed ecco emerge la fede! 

Anch’io mi chiedo perché non riusciamo ad esserlo più spesso, ma forse perché è 

la società che non si basa sulla fede, ma principalmente nella superficialità.  

Ma la società siamo noi, allora chi è che non ha la fede? 

Siamo noi giovani o sono i grandi che non ci hanno insegnato ad averla? 

Compito di un Ragazzo di  terza media 2009/2010 

PRETELLI LUIGI 
residente in via G. Placido 38 
è morto il 10 giugno 2010 

 

 DOMENICA  27 GIUGNO: Piazza della repubblica ore 21,00  
Serata d’apertura con spettacolo teatrale “Montecchio scoppia di vita” Spettacolo 

rievocativo dello scoppio di Montecchio del 21 gennaio 1944. 
 LUNEDÌ  28 GIUGNO : Campo parrocchiale ore 18,30 
• Inizio torneo di pallavolo per ragazzi nati tra il ‘93 ed il ’97: Michela 3384318315 

• Inizio torneo di calcetto per ragazzi nati tra il ‘93 ed il ’97:Andrea 3393062638 
Finale del torneo di “calciotto” per adulti; 
 M ARTEDÌ  29 GIUGNO : Campo parrocchiale ore 21,00 torneo di pallavolo  
 MERCOLEDÌ  30 GIUGNO : Piazza Giovanni XXIII ore 16,30   
• Giochi per bambini dalla I° alla IV° elementare;  (Iscrizioni in loco) 
• Caccia al tesoro per ragazzi di V° elementare, I° e 2° media; (Iscrizioni in loco) 
 GIOVEDÌ  1 LUGLIO : Piazza Giovanni XXIII ore 16,30 
• Giochi per ragazzi di V° elementare, I° e 2° media; (Iscrizioni in loco) 
• Caccia al tesoro per bambini dalla I° alla IV° elementare; (Iscrizioni in loco) 
Campo parrocchiale ore 21,00: 1° Campionato nazionale di “Bandiera svizzera”; 
Ore 22,30: Corsa adulti e ragazzi “Il più veloce di Montecchio”Filippo 349 2660567 

VENERDÌ  2 LUGLIO  Campo parrocchiale ore 18,30  
• Finale torneo di pallavolo per ragazzi nati tra il ‘93 ed il ’97; 
• Finale torneo di calcetto per ragazzi nati tra il ‘93 ed il ’97; 
Piazza della Repubblica ore 21,00: Concorso canoro: “Montecchio Musicfestival 2010” 

 DOMENICA  4 LUGLIO  
ore 8,30: Gara Podistica per adulti e ragazzi: Iscrizioni in loco Premio G.PLACIDO 

Piazza della Repubblica ore 20,00: “Cena dei Montecchiesi”  
cena tra musica, ricordi e fuochi d’artificio. (Per prenotazioni Rita 0721 497412) 

 


